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«La SECO si propone come forni-
tore di servizi in tutti gli ambiti 
della politica economica svizzera 
– per le imprese, per la società 
civile e soprattutto per la popola-
zione del nostro Paese. Promuo-
viamo una crescita economica 
sostenibile e ci adoperiamo per 
conseguire un alto tasso di occu-
pazione, garantendo al contempo 
condizioni di lavoro eque. I miei 
collaboratori si impegnano per 
mantenere la prosperità della Sviz-
zera. A questo scopo creiamo le 
necessarie condizioni quadro di 
politica economica. 

Questo Ritratto vi fornisce una 
panoramica dei numerosi compiti 
e delle molteplici sfide che siamo 
chiamati ad affrontare.» 

Buona lettura!

Helene Budliger Artieda
Direttrice della SECO



La SECO a colpo d’occhio
La SECO è il centro di competenza della Confederazione per i temi cruciali della 
politica economica. Il suo obiettivo è garantire una crescita economica sostenibile, 
un’occupazione elevata e condizioni di lavoro eque. A tale scopo crea le necessarie 
condizioni quadro di politica istituzionale, economica ed esterna. 

La Direzione della politica econo-
mica segue gli sviluppi nazionali 
e internazionali, identifica gli 
interventi necessari a livello di 
politica economica e analizza la 
legislazione federale rilevante per 
l’economia.

Direzione della politica 
economica

La Direzione del lavoro si 
occupa della sorveglianza, della 
gestione e dell’esecuzione in 
materia di condizioni di lavoro, 
servizio pubblico di colloca-
mento, assicurazione contro  
la disoccupazione e misure di 
accompagnamento. La sua 
attività si fonda su oltre 10 leggi. 

Direzione del lavoro

La Direzione dell’economia 
esterna favorisce l’apertura 
dell’economia svizzera. Tutela gli 
interessi della nostra economia 
all’estero promuovendo un 
commercio mondiale libero ed 
equo.

Direzione dell’economia 
esterna
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Immagini che valgono mille 

parole: gli svariati mondi del 

lavoro in cui si muovono 

quotidianamente i collaboratori 

della SECO.

Disegniamo la

SECO

26–27

Direzione per la promo-
zione della piazza 
economica
La Direzione per la promozione 
della piazza economica sostiene i 
processi di adeguamento della 
nostra economia, caratterizzata 
da una forte presenza di PMI, e 
contribuisce in tal modo alla 
competitività della piazza econo-
mica svizzera e delle sue regioni.

Il campo di prestazioni Risorse 
SECO garantisce il funzionamento 
efficiente delle attività della SECO.
La SECO esercita inoltre il diritto 
di azione della Confederazione 
secondo la legge federale contro 
la concorrenza sleale (LCSl). 

Risorse SECO
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Direzione  
del lavoro

«La nostra missione è consentire  
al maggior numero di persone in età 
lavorativa di avere un’occupazione  
a condizioni eque, sicure e sane.» 

Jérôme Cosandey
Capo della Direzione del lavoro
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Direzione del lavoro

La Direzione del lavoro (DA) opera in stretta 
collaborazione con i partner sociali e i Can-
toni. L’obiettivo comune di tutti i parteci-
panti è consentire al maggior numero di 
persone in età lavorativa di essere occu-
pate – con salari dignitosi e a condizioni 
non dannose per la salute.

Buone condizioni quadro

La protezione della salute è un compito 
prioritario della SECO. La concorrenza e le 
trasformazioni sociali rappresentano una 
continua sfida per le imprese, che necessi-
tano pertanto di buone condizioni quadro e 
lavorative, come ad esempio tempi di pausa 
e di riposo conformi alla legge. La SECO è 
quindi responsabile anche dell’esecuzione 
di alcune leggi (LL, LAINF, LSPro, LPChim). 
Oltre a stimolare l’efficienza e la produtti-
vità del personale, questi aspetti non pos-
sono che avvantaggiare l’intera economia 
svizzera.

Sostegno ai disoccupati

La disoccupazione è direttamente connessa 
all’andamento della congiuntura. In tempi 
favorevoli come in tempi difficili, è 

importante disporre di strumenti efficaci 
per fornire un reale sostegno ai disoccupati. 
La Direzione del lavoro è responsabile 
dell’assicurazione contro la disoccupazione 
e del servizio pubblico di collocamento. In 
collaborazione con i servizi cantonali, gli 
uffici regionali di collocamento (URC), i 
centri logistici per i provvedimenti inerenti 
al mercato del lavoro (LPML) e le casse di 
disoccupazione si adopera per garantire alle 
persone in cerca d’impiego un reddito 
sostitutivo adeguato per aiutarle a reinse-
rirsi in modo rapido e duraturo nel mercato 
del lavoro.

Partenariato sociale efficace

Un partenariato sociale ben funzionante è 
uno dei pilastri del modello di successo 
svizzero. La DA crea le condizioni necessa-
rie a tale scopo. Promuove il dialogo tra le 
parti sociali e consente loro di svolgere un 
ruolo attivo. Dichiarando l’obbligatorietà 
generale dei contratti collettivi di lavoro, lo 
Stato tutela molto concretamente gli 
accordi di partenariato sociale e contribui-
sce così a garantire la pace sociale.

Libera circolazione e sorveglianza del 
mercato del lavoro

In seguito all’introduzione della libera circo-
lazione delle persone, i cittadini svizzeri e 
dell’Unione europea hanno acquisito il 
diritto di scegliere liberamente il loro luogo 
di lavoro. L’Osservatorio sulla libera circola-
zione delle persone tra Svizzera e UE ha il 
compito di analizzare gli effetti della libera 
circolazione delle persone sulle assicura-
zioni sociali, di verificare in che modo que-
ste ultime vengono chiamate in causa e di 
redigere un rapporto annuale. Oltre alla 
sorveglianza dell’esecuzione delle misure di 
accompagnamento, un altro compito cen-
trale della DA è costituito dalla lotta contro 
il lavoro nero.

La Direzione del lavoro (DA) definisce 
regole chiare per la politica del mercato 
del lavoro, in particolare per la tutela 
della salute sul posto di lavoro, l’attività 
di collocamento e la garanzia della 
libera circolazione delle persone.

Nel 2023 l’assicurazione contro  
la disoccupazione ha generato  
un surplus di entrate pari a  
2,31 miliardi di franchi. 
Fonte: SECO



Collocamento e prestito di lavoratori

La Direzione del lavoro, in collaborazione 
con i Cantoni, sorveglia le attività delle 
agenzie di collocamento privato e dei pre-
statori di personale. Queste sono discipli-
nate dalla legge sul collocamento, che 
prevede un obbligo di autorizzazione a 
tutela delle persone in cerca d’impiego e del 
personale a prestito. Verificando il rispetto 
dei requisiti legali, la DA garantisce la tutela 
del personale collocato o prestato e il cor-
retto svolgimento della concorrenza tra le 
aziende.

Diritto internazionale del lavoro

La Direzione del lavoro si impegna anche a 
livello internazionale per il rispetto dei 
diritti dei lavoratori. Cura i contatti bilaterali 
con i ministeri del lavoro, si occupa di que-
stioni economiche e di diritti umani e 
sostiene la promozione delle norme inter-
nazionali sul lavoro. Rappresenta inoltre la 
Svizzera presso organismi quali l’Organizza-
zione internazionale del lavoro (OIL).
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•	 www.seco.admin.ch/lavoro 

•	 www.lavoro.swiss 

•	 www.no-al-lavoro-nero.ch

•	 www.distacco.admin.ch

•	 www.avg-seco.admin.ch

•	 www.nap-bhr.admin.ch

Sintesi dei principali compiti

•	 Tutela della salute sul posto di lavoro

•	 Assicurazione contro la disoccupazione

•	 Sorveglianza del mercato del lavoro e lotta contro il 
lavoro nero

•	 Collocamento privato e personale a prestito

•	 Dichiarazione di obbligatorietà generale di contratti 
collettivi di lavoro

•	 Affari internazionali del lavoro

Oltre 20 anni di protezione dei 
salari: una storia di successo 
Il 1° giugno 2004, oltre 20 anni fa, è stato il giorno in cui sono 
state introdotte le misure collaterali.

Si temeva infatti che l’apertura del mercato del lavoro svizzero, 
conseguenza della libera circolazione delle persone, potesse 
esercitare una certa pressione sui salari e sulle condizioni di 
lavoro. Dando un’occhiata ai consueti indicatori di ripartizione 
dei salari si deduce che l’introduzione delle misure collaterali si è 
rivelata efficace. Ad esempio in Svizzera la percentuale di posti a 
basso salario è oggi leggermente inferiore ai livelli del 2002, anno 
in cui è entrata in vigore la libera circolazione delle persone.

Si è puntato su una continuità in termini di strutture e strumenti 
legati alle misure collaterali: le parti sociali già responsabili del 
controllo dei contratti collettivi di lavoro (CCL) sono diventate 
responsabili anche del controllo dei lavoratori distaccati prove-
nienti dall’UE; insieme ai Cantoni, hanno svolto un ruolo impor-
tante nella creazione e nello sviluppo di tali misure.

Misure collaterali: un mix tra aspetti nuovi e collaudati

L’obbligatorietà generale dei contratti collettivi di lavoro (CCL), 
introdotta negli anni ‘50, è uno strumento collaudato, indiretta-
mente rafforzato dalle misure collaterali, in quanto anche le 
imprese che distaccano lavoratori devono rispettare i salari 
minimi previsti dai CCL di obbligatorietà generale. Questo feno-
meno probabilmente contribuisce a spiegare perché la Svizzera è 
uno dei pochi Paesi OCSE in cui vi è un tasso di copertura dei CCL 
relativamente stabile. Tuttavia, sono state sperimentate anche 
nuove opzioni. Dopo la creazione di commissioni tripartite canto-
nali, è stato possibile affidare a queste ultime il monitoraggio 
completo del mercato del lavoro nei settori in cui non esistono 
CCL. 

Questa combinazione tra aspetti nuovi e collaudati, così come 
l’ancoraggio della tutela salariale a livello di partenariato sociale, 
hanno contribuito all’accettazione e al successo delle misure 
collaterali. Nonostante condizioni quadro mutevoli, la Confede-
razione, i Cantoni e le parti sociali hanno ripetutamente trovato 
risposte comuni alle nuove domande che si sono presentate, un 
fatto rassicurante anche in vista dell’auspicata stabilizzazione e 
dell’ulteriore sviluppo delle relazioni tra la Svizzera e l’UE.

Le misure di accompagnamento proteggono il mercato del lavoro 
svizzero dalla violazione delle condizioni salariali e lavorative 
minime.

http://www.seco.admin.ch/lavoro
http://www.lavoro.swiss
http://www.no-al-lavoro-nero.ch
https://entsendung.admin.ch/cms/content/willkommen_it
http://www.avg-seco.admin.ch
https://www.nap-bhr.admin.ch/napbhr/it/home.html




Direzione della 
politica 

economica

«Forniamo al Consiglio federale,  
al Parlamento, all’Amministrazione  
e all’opinione pubblica basi fondate  

per le decisioni di politica economica.» 
Eric Scheidegger

Capo della Direzione della politica economica
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Direzione della politica economica

La Direzione della politica economica (DP) 
analizza e documenta l’evoluzione dell’eco-
nomia in Svizzera. Nel suo operato non si 
concentra soltanto sull’analisi congiuntu-
rale a breve e medio termine, ma segue 
anche gli sviluppi economici sul lungo 
periodo ed esamina le tendenze di crescita, 
l’andamento della produttività e altri fattori 
che concorrono al successo di una piazza 
economica prospera. Nell’ambito della 
politica di sviluppo sostenibile, la DP è 
responsabile dell’analisi economica. Si 
occupa inoltre di definire le condizioni 
quadro della politica della concorrenza, ad 
esempio tramite l’aggiornamento della 
legislazione sui cartelli e sul mercato 
interno, e fornisce ai colleghi della Dire-
zione dell’economia esterna analisi econo-
miche relative alle dipendenze internazio-
nali o a potenziali dipendenze commerciali.  
La DP rappresenta la posizione della  
Svizzera presso diversi comitati 

dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE). Fornisce con-
sulenza per le politiche settoriali, come 
quelle in campo energetico, ambientale, 
finanziario, sanitario e infrastrutturale. 
Esamina i progetti di altri uffici e diparti-
menti in un’ottica economica e punta a 
massimizzarne l’efficienza.

Evoluzione economica in primo piano

La Direzione della politica economica 
osserva la congiuntura nazionale e interna-
zionale e analizza gli sviluppi in corso. In 
conformità con gli standard internazionali, 
calcola l’andamento trimestrale del pro-
dotto interno lordo. Nell’ambito del gruppo 
di esperti della Confederazione per le previ-
sioni congiunturali elabora le previsioni per 
l’economia svizzera. Pubblica mensilmente 
altri indicatori economici, tra cui il clima  
di fiducia dei consumatori. Il suo indice 
settimanale dell’attività economica per-
mette il monitoraggio ad alta frequenza 
degli sviluppi economici.

Basi decisionali al servizio della politica

La Direzione della politica economica ela-
bora le basi decisionali della politica del 
mercato del lavoro sotto il profilo economico 
e in questa funzione è anche l’interfaccia tra 
la politica sociale ed economica. Ciò com-
porta una stretta collaborazione con i colle-
ghi della DA. Oltre allo sviluppo generale del 
mercato del lavoro, vengono costantemente 
analizzate anche questioni specifiche, scelte 
in base alle questioni da affrontare nell’im-
mediato o in futuro. Negli ultimi anni l’atten-
zione si è concentrata sugli effetti della 
digitalizzazione, della carenza di personale 
qualificato e del ruolo della migrazione. 
Nell’ambito della politica di sviluppo sosteni-
bile, la DP si occupa anche di questioni spe-
cifiche relative al genere e alla ripartizione.

Un’economia ben funzionante 
necessita di una politica economica 
basata su analisi attendibili. La 
Direzione della politica economica 
fornisce basi scientifiche fondate per  
le decisioni della Confederazione.

Al netto degli effetti di calendario  
e degli eventi sportivi, nel 2023  
il PIL della Svizzera è aumentato 
dell’1,3 % (anno precedente:  
+2,4 %).  
Fonte: SECO



In qualità di centro di competenza per le 
questioni normative, la Direzione della 
politica economica si adopera per ridurre gli 
oneri amministrativi e per migliorare la 
regolamentazione. Affronta efficacemente 
le disfunzioni del mercato e dello Stato e 
contribuisce a una crescita economica 
sostenibile. Con l’analisi dell’impatto della 
regolamentazione (AIR) supporta gli uffici 
competenti nell’analisi degli effetti econo-
mici di leggi e ordinanze nuove o rivedute. 

Pubblicazioni di rilevanza economica

La Direzione della politica economica cura 
le pubblicazioni del Dipartimento federale 
dell’economia, della formazione e della 
ricerca (DEFR): la rivista «Die Volkswirt-
schaft/La Vie économique», e il portale dei 
fogli ufficiali, dove vengono pubblicati il 
«Foglio ufficiale svizzero di commercio» 
(FUSC) e vari fogli ufficiali cantonali. Inoltre, 
il settore Pubblicazioni è responsabile della 
gestione e dello sviluppo della piattaforma 
per le commesse pubbliche simap.ch, 
un’applicazione e-government centralizzata 
della Confederazione e dei Cantoni.

•	 www.seco.admin.ch/politica-economica

•	 www.dievolkswirtschaft.ch

•	 www.fusc.ch

•	 www.simap.ch

Sintesi dei principali compiti

•	 Analisi del mercato del lavoro e politica sociale

•	 Calcolo dei dati trimestrali relativi al PIL

•	 Previsioni congiunturali

•	 Clima di fiducia dei consumatori

•	 Analisi e politica della regolamentazione

•	 Crescita e politica della concorrenza

•	 Pubblicazioni ufficiali e di rilevanza economica
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Trasparenza dei costi della 
regolamentazione
La SECO si impegna a creare condizioni economiche favore-
voli, ad esempio normative efficienti e oneri amministrativi 
per le imprese con sede in Svizzera ridotti al minimo. Negli 
ultimi anni un importante progetto della SECO è stata l’ela-
borazione della legge sullo sgravio delle imprese (LSgrI). 
Dopo l’adozione da parte del Consiglio federale, a settembre 
2023 una netta maggioranza in Parlamento ha votato a favore 
della proposta.

Promuovere la digitalizzazione

Secondo la LSgrI, la Costituzione deve garantire alle imprese 
la trasparenza dei costi delle nuove regolamentazioni. Le 
possibilità di sgravio dovranno essere identificate e indicate 
in modo coerente, soprattutto per le PMI. Nel caso delle 
regolamentazioni esistenti, i cosiddetti studi di settore, che 
esaminano le aree tematiche ad alta densità di regolamenta-
zione, aiutano a individuare sistematicamente le opzioni di 
semplificazione e sgravio per le imprese. 

L’intensificazione del monitoraggio da parte della SECO ha lo 
scopo di individuare i principali fattori di costo. Con l’amplia-
mento della piattaforma elettronica centrale «EasyGov», la 
digitalizzazione dei processi tra aziende e autorità è in conti-
nuo miglioramento. La SECO è responsabile dell’attuazione 
della nuova legge e fornisce consulenza ad altri uffici.

La regolamentazione è importante, soprattutto quando si tratta di 
sicurezza.

http://www.seco.admin.ch/politica-economica
http://www.dievolkswirtschaft.ch
https://fusc.ch/
http://www.simap.ch




Direzione 
dell’economia 

esterna
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«Apriamo i mercati esteri  
per le imprese nazionali, contribuiamo 

a delineare il quadro economico  
globale e incoraggiamo uno sviluppo 

economico sostenibile.»
Ivo Germann

Capo della Direzione dell’economia esterna



Direzione dell’economia esterna

La Direzione dell’economia esterna (DW) 
difende gli interessi della piazza economica 
svizzera all’estero e provvede affinché i 
risultati dei negoziati vengano recepiti nel 
diritto nazionale. Contribuisce a definire le 
condizioni quadro dell’economia mondiale e 
rappresenta gli interessi dell’economia 
svizzera presso le principali organizzazioni 
regionali e multilaterali – in particolare 
l’Organizzazione mondiale del commercio 
(OMC), l’Associazione europea di libero 
scambio (AELS), l’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE) e il Gruppo dei 20 (G20).

Cooperazione internazionale

Le buone relazioni di politica economica 
con i vari Paesi non sono un fatto scontato, 
ma vanno coltivate e mantenute nel tempo. 
In quest’ottica la Direzione dell’economia 
esterna difende gli interessi di politica 
economica e commerciale della Svizzera nei 
confronti dei nostri partner esteri, 
seguendo a tal fine la strategia di politica 
economica esterna adottata dal Consiglio 
federale nel novembre 2021.

La Direzione dell’economia esterna  
favorisce la cooperazione economica con i 
Paesi in via di sviluppo, gli Stati dell’Europa 
orientale, del Caucaso e dell’Asia centrale 
nonché con i 13 Stati membri dell’UE in 
Europa centrale e orientale, dedicando una 
particolare attenzione alla ricostruzione 
dell’Ucraina. Promuove un quadro di poli-
tica economica affidabile e iniziative inno-
vative del settore privato. In questo modo 
permette a persone e imprese di accedere 
 ai mercati esteri e crea nuove prospettive  
e possibilità di lavoro dignitose nei Paesi 
partner, gettando inoltre le basi per una 
crescita economica e una prosperità dura-
ture. Per aumentare il proprio impatto colla-
bora, tra l’altro, con il Gruppo della Banca 
mondiale, le banche di sviluppo regionale  
e la Conferenza delle Nazioni Unite sul 
commercio e lo sviluppo (UNCTAD), e  
rappresenta gli interessi della Svizzera nei 
confronti di questi attori.

Connessioni internazionali

La Direzione dell’economia esterna si impe-
gna per uno scambio transfrontaliero di 
beni, servizi, investimenti e dati che sia 
privo di intoppi e legalmente sicuro. In tale 
intento conduce negoziati per la conclu-
sione di accordi economici. Oltre alla Con-
venzione AELS e all’Accordo di libero scam-
bio con l’Unione europea (UE), la Svizzera 
dispone attualmente di una rete di 33 
accordi di libero scambio con 43 partner e 
di più di 110 accordi di protezione degli 
investimenti. Gli accordi contribuiscono 
anche alla diversificazione dei nostri mer-
cati di approvvigionamento e di sbocco. 
L’accesso privo di ostacoli ai mercati esteri 
è di fondamentale importanza per l’intera 
economia, tant’è vero che il 70 per cento 
delle PMI svizzere opera a livello transfron-
taliero, effettuando esportazioni, forniture 
o investimenti.

L’apertura dei mercati offre alle imprese 
esportatrici maggiori possibilità di sbocco e 
agevola l’importazione dei prodotti. Ne 
beneficiano sia le aziende produttrici 

L’economia svizzera ha ramificazioni 
in tutto il mondo. La Direzione dell’eco-
nomia esterna schiude l’accesso ai  
mercati esteri per le imprese elvetiche, 
garantisce la certezza del diritto e  
si impegna a favore di uno sviluppo 
economico sostenibile.

Il commercio estero di beni e  
servizi rappresenta più di un terzo 
del valore aggiunto economico  
totale della Svizzera.   
Fonte: Strategia di politica economica esterna



(semilavorati e materie prime a prezzi più 
economici) sia i consumatori (prezzi più 
bassi e maggiore varietà di prodotti). Con 
ogni nuovo accordo la Svizzera promuove 
anche le norme internazionali, fra cui le 
disposizioni sulla protezione ambientale in 
ambito commerciale e gli standard del 
lavoro, nonché le norme generali in materia 
di diritti umani.

Importanti controlli delle esportazioni

In quanto Paese orientato all’esportazione, 
la Svizzera si impegna per sua tradizione a 
favore dell’apertura dei mercati a livello 
mondiale. Per alcune categorie di merci, 
tuttavia, il controllo dell’esportazione, 
dell’importazione o del transito è necessa-
rio per motivi di politica di sicurezza. In 
tempi di tensioni internazionali, l’esporta-
zione, l’importazione o il transito di merci 
possono essere vietati.

La Direzione dell’economia esterna è 
responsabile del controllo delle esporta-
zioni di materiale bellico e di beni a duplice 
impiego. Emana inoltre misure coercitive 
per l’applicazione delle sanzioni imposte 
dalle Nazioni Unite (ONU), dall’Organizza-
zione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa (OSCE) o dai principali partner  
commerciali della Svizzera.

•	 www.seco.admin.ch/economia-esterna 

•	 www.seco-cooperation.ch

•	 www.efta.int

•	 www.wto.org
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Sintesi dei principali compiti

•	 Rappresentanza degli interessi economici svizzeri a 
livello internazionale

•	 Mantenimento delle relazioni economiche bilaterali

•	 Negoziazione di accordi nei settori del commercio e 
degli investimenti

•	 Controlli all’esportazione e sanzioni

•	 Sostegno allo sviluppo economico di determinati 
Paesi partner

I tram svizzeri muovono 
l’Ucraina
Nell’ambito della cooperazione economica e dello sviluppo, 
la SECO sostiene i Paesi partner anche nello sviluppo urbano, 
ad esempio nella riprogettazione del trasporto pubblico e di 
una pianificazione del territorio all’insegna dell’ecologia. 
Attualmente il know-how svizzero è messo a disposizione di 
diverse città ucraine per implementare nuovi modelli di tra-
sporto sostenibile e definire le priorità e gli investimenti 
corrispondenti.

In questo contesto, le città ucraine di Lviv e Vinnytsa 
hanno chiesto il sostegno della SECO per l’ampliamento 
delle loro flotte di tram. In seguito alla mediazione della 
SECO, le città di Berna e Zurigo hanno deciso di mettere a 
disposizione un totale di 78 tram non più in uso. Si tratta di 
tram in buone condizioni, che potranno essere utilizzati 
ancora per molti anni. Le spese e l’organizzazione del tra-
sporto in Ucraina ma anche la formazione dei responsabili 
del settore in loco sono a carico della SECO. L’esportazione 
di tram svizzeri nei Paesi partner ha una lunga tradizione. È 
infatti nel 2003 che i tram di Berna, Zurigo e Basilea hanno 
iniziato a essere trasferiti in Romania, Ucraina e Serbia.

Esportazione di grano ucraino

La SECO si impegna anche per lo sviluppo del sistema ferro-
viario ucraino. Nel 2023, ha contribuito a riparare circa 270 
chilometri di binari. I relativi fissaggi delle rotaie sono stati 
forniti da un’azienda svizzera. Ciò ha permesso di migliorare 
le rotte verso la Polonia e il porto di Odessa, che consentono 
l’esportazione del grano ucraino e l’importazione di aiuti 
dall’Europa. Nel 2024 la SECO sosterrà nuovamente le ferro-
vie ucraine nell’acquisto di ulteriori sistemi di fissaggio delle 
rotaie.

Presto in viaggio per l’Ucraina: tram provenienti da Zurigo e Berna.

http://www.seco.admin.ch/economia-esterna
https://www.seco-cooperation.admin.ch/secocoop/en/home.html
http://www.efta.int
http://www.wto.org
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«Le imprese svizzere devono  
affrontare ogni giorno la concorrenza 

globale. La Direzione per la promozione 
della piazza economica le sostiene in 

questo – a beneficio dell’intera economia 
 e delle diverse regioni della Svizzera.» 

Martin Saladin
Capo della Direzione per la promozione della piazza economica



Direzione per la promozione della piazza economica

Oltre il 99 per cento delle aziende in 
Svizzera sono piccole e medie imprese 
(PMI), che impiegano in totale due terzi 
della forza lavoro e sono quindi spesso 
definite come la spina dorsale della nostra 
economia. Le PMI risentono notevolmente 
degli oneri amministrativi e dei cambia-
menti strutturali. La Direzione per la pro-
mozione della piazza economica (DS) 
contribuisce a migliorare le condizioni 
quadro per le PMI, ne facilita l’accesso ai 
finanziamenti e le aiuta ad aumentare le 
loro prestazioni economiche con strumenti 
di promozione mirati. In tale contesto ven-
gono sfruttate in particolare le opportunità 
offerte dalla digitalizzazione.

Per esportatori e investitori

L’economia svizzera dipende fortemente dal 
commercio estero. La Direzione per la pro-
mozione della piazza economica sostiene le 

aziende svizzere che esportano beni e servizi 
e le aiuta a cogliere le opportunità commer-
ciali internazionali. Ciò avviene attraverso 
Switzerland Global Enterprise (S-GE), la 
Commissione fiere e progetti, e attraverso 
misure specifiche che facilitano l’accesso a 
grandi progetti infrastrutturali esteri.

La Direzione per la promozione della piazza 
economica supervisiona anche l’Assicura-
zione svizzera contro i rischi delle esporta-
zioni (SERV), che assicura le operazioni di 
esportazione delle imprese elvetiche contro 
i rischi commerciali e politici.

Per affermarsi sulle altre piazze economiche 
e attirare imprese straniere (investimenti 
diretti), la Svizzera deve offrire buone con-
dizioni quadro, sia economiche che gene-
rali. Tra queste figurano un mercato del 
lavoro flessibile, lavoratori altamente quali-
ficati e una pressione fiscale moderata. Ma 
tutto ciò da solo non basta. Nell’ambito 
della loro attività di promozione, la Confe-
derazione e i Cantoni forniscono informa-
zioni – tramite S-GE – su ogni singolo 
aspetto che caratterizza la Svizzera come 
polo economico e di ricerca. Assistono 
inoltre i potenziali investitori che intendono 
impiantarsi in Svizzera a lungo termine.

Promuovere le regioni – rafforzare la 
Svizzera

La Direzione per la promozione della piazza 
economica sostiene le aree strutturalmente 
deboli nelle regioni rurali, alpine e confi-
nanti rafforzandone la competitività. 
Insieme ai Cantoni, nel quadro della Nuova 
politica regionale (NPR), promuove 
mediante contributi e prestiti alcuni  pro-
getti che puntano a mantenere e creare 
posti di lavoro e a offrire a queste regioni 
un futuro economico. La NPR pone in primo 
piano l’innovazione e il turismo, mentre la 
digitalizzazione, l’economia locale e lo 
sviluppo sostenibile sono importanti temi 

Le aziende svizzere devono affrontare 
quotidianamente la concorrenza  
globale. La Direzione per la promozione 
della piazza economica le sostiene a 
beneficio di tutta l’economia nazionale.

Tra il 2016 e il 2023, il PRS ha  
sostenuto oltre 2.600 progetti con 
più di 240 milioni di franchi svizzeri 
in contributi a fondo perduto e 
quasi 320 milioni di franchi svizzeri 
in prestiti.  
Fonte: SECO



Direzione per la promozione della piazza economica

•	 www.seco.admin.ch/
promozione-della-piazza-economica 

•	 www.kmu.admin.ch
•	 www.easygov.swiss
•	 www.serv-ch.com
•	 www.s-ge.com
•	 www.regiosuisse.ch
•	 www.myswitzerland.com
•	 www.sgh.ch

Sintesi dei principali compiti

•	 Politica a favore delle PMI
•	 Promozione delle esportazioni
•	 Promozione della piazza economica
•	 Politica regionale e d’assetto del territorio
•	 Politica del turismo

trasversali. La politica regionale sostiene 
anche iniziative che toccano diversi temi e 
progetti intercantonali e transfrontalieri, 
contribuendo in tal modo a uno sviluppo 
sostenibile e coerente del territorio.

Il turismo riveste una grande importanza 
per l’economia svizzera, soprattutto nella 
regione alpina. La Direzione per la promo-
zione della piazza economica crea pertanto 
i presupposti migliori per le aziende turisti-
che. Sostiene le attività di innovazione, la 
collaborazione e lo sviluppo delle cono-
scenze nel turismo svizzero. Inoltre, tramite 
il mandato conferito a Svizzera Turismo (ST) 
promuove il marketing per la Svizzera come 
destinazione turistica e tramite il mandato 
conferito alla Società svizzera di credito 
alberghiero (SCA) sostiene il settore 
alberghiero.

La Direzione per la promozione della piazza 
economica assicura anche l’elaborazione e i 
controlli relativi agli aiuti forniti all’econo-
mia per far fronte alla pandemia e coordina i 
lavori in vista della prossima esposizione 
nazionale (Expo).

NOVITÀ DALL A DIREZIONE 20
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La promozione della piazza 
economica è pronta per il futuro
Sostenere le aziende esportatrici, promuovere progetti di 
turismo sostenibile, rendere le procedure amministrative 
accessibili digitalmente per le PMI, rafforzare le regioni, 
sostenere gli insediamenti permanenti di aziende prove-
nienti dall’estero: su questi e su altri obiettivi continueranno 
a lavorare per i prossimi anni sia la Confederazione che i 
partner della promozione della piazza economica. Nella ses-
sione autunnale del 2023 il Parlamento ha adottato il mes-
saggio sulla promozione della piazza economica 2024-2027. 
Nei prossimi quattro anni saranno messi a disposizione fondi 
federali per un totale di 646 milioni di franchi.

Insieme per una causa

Vogliamo sostenere il settore svizzero delle PMI in modo che 
possa sfruttare le opportunità della digitalizzazione e pla-
smare lo sviluppo economico a lungo termine. Utilizzando 
l’approccio «Team Switzerland», collaboriamo ancora più 
strettamente con altri uffici federali, con i Cantoni, le asso-
ciazioni e i privati per ottimizzare l’impatto delle nostre 
misure.

Conoscete i programmi di promozione della piazza econo-
mica della Confederazione? Sapete a chi potete rivolgervi 
per comunicare le vostre esigenze e le vostre idee di pro-
getto? Proprio a questo scopo è stata sviluppata una guida, 
che consente alle parti interessate – soprattutto alle PMI – di 
trovare rapidamente gli strumenti di sostegno più adatti e, 
oltre a rendere visibili tutti i servizi di promozione della 
piazza economica, mostra chiaramente la gamma di servizi 
disponibili.

L’attività di promozione della Confederazione rafforza la piazza 
economica svizzera.        promotion.guide

https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Standortfoerderung/standortfoerderguide.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Standortfoerderung/standortfoerderguide.html
https://www.kmu.admin.ch/kmu/it/home.html
https://www.easygov.swiss/easygov/#/it
https://www.serv-ch.com/it/
https://www.s-ge.com/it
https://regiosuisse.ch/it
https://www.myswitzerland.com/it-ch/
https://sgh.ch/it
https://promotion.guide/it/




Risorse  
SECO

«Sosteniamo le nostre colleghe e  
i nostri colleghi nelle loro attività.  

Ci impegniamo inoltre per una 
concorrenza leale e per migliorare la 

qualità dei prodotti e dei servizi attraverso 
l’accreditamento.» 

Thomas Marthaler
Capo del campo di prestazioni Risorse SECO 
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Risorse SECO

Oltre ai classici servizi giuridici del campo di 
prestazioni Risorse SECO (RS), la SECO 
esercita il diritto di azione della Confedera-
zione secondo la legge federale contro la 
concorrenza sleale (LCSl). Le RS rappresenta 
gli interessi della Svizzera nell’ambito dell’I-
CPEN, la rete internazionale per la lotta 
contro le pratiche commerciali sleali a 
carattere transfrontaliero – in particolare le 
frodi su Internet.

Fornisce al pubblico adeguate raccomanda-
zioni e consulenza e sorveglia l’applicazione 
dell’ordinanza sull’indicazione dei prezzi 
(OIP) nei Cantoni. Coordina le misure 

cantonali e il sistema di autorizzazione in 
materia di commercio ambulante, baracco-
nisti e impresari circensi.

Circa 820 collaboratori

Il campo di prestazioni RS coordina ogni 
anno migliaia di pratiche amministrative e 
garantisce il corretto espletamento degli 
affari del Consiglio federale e del Parlamento 
da parte della SECO. Si adopera inoltre affin-
ché la SECO possa esprimersi tempestiva-
mente sull’attività di altri uffici federali nel 
quadro delle consultazioni degli uffici. Il 
settore del personale gestisce oltre 820 
collaboratori in Svizzera e all’estero e contri-
buisce a rendere la SECO un datore di lavoro 
interessante.

Nel settore finanziario RS gestisce un  
budget di 1,4 miliardi di franchi all’anno ed 
elabora circa 20 000 documenti finanziari. 
Il settore IT e Infomanagement provvede 
all’infrastruttura informatica dei collabora-
tori. Il settore Logistica si occupa di garan-
tire la sicurezza dei posti di lavoro e di 
dotare gli uffici di un’adeguata attrezzatura 
per consentire ai collaboratori di svolgere la 
propria attività in modo efficiente e grade-
vole. Rientrano nella sua sfera di compe-
tenza anche il controlling e il coordina-
mento della gestione del rischio a  
livello di uffici federali.

Per la qualità e il commercio

Il Servizio di accreditamento svizzero (SAS) 
valuta e accredita laboratori di taratura e di 
prova, organismi di ispezione e di certifica-
zione, così come produttori di materiali di 
riferimento e organizzatori di prove valuta-
tive interlaboratorio. Con l’accreditamento 

Il campo di prestazioni Risorse SECO 
garantisce il funzionamento efficiente 
delle attività della SECO. Il Servizio di 
accreditamento svizzero (SAS) valuta e 
accredita gli organismi di valutazione 
della conformità. 

Nel 2023 l’indirizzo fair-business 
della SECO ha ricevuto 3307 e-mail 
(su questioni legate alla concor-
renza sleale, ai prezzi e ai contratti). 
Fonte: Servizio giuridico SECO



si riconosce formalmente a un organismo la 
competenza di eseguire valutazioni della 
conformità secondo requisiti prestabiliti. 
Lo scopo dell’accreditamento è rafforzare 
la fiducia nella competenza e nei servizi 
degli organismi accreditati. Le valutazioni 
di questi ultimi contribuiscono a loro volta 
a garantire l’affidabilità dei prodotti e dei 
servizi in termini di qualità e sicurezza 
nonché il rispetto di standard tecnici 
minimi e dei requisiti fissati da norme e 
leggi. Il SAS fa capo alla Segreteria di Stato 
dell’economia (SECO). Conformemente alle 
vigenti direttive nazionali e internazionali, 
decide tuttavia in modo autonomo e indi-
pendente in merito agli affari relativi 
all’accreditamento.

NOVITÀ DALL A DIREZIONE

Sintesi dei principali compiti

•	 Accreditamento di organismi di valutazione della 
conformità

•	 Gestione degli affari

•	 IT e Infomanagement

•	 Approvvigionamento logistico di base

•	 Gestione delle risorse finanziarie

•	 Gestione del personale

•	 Servizi giuridici (LCSl, OIP e commercio ambulante)

•	 Gestione del rischio
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La SECO può intraprendere 
un’azione legale nell’interesse 
della concorrenza leale 
La legge federale contro la concorrenza sleale (LCSl) mira a 
garantire una concorrenza leale e inalterata nell’interesse di 
tutte le parti coinvolte. Per tutelare l’interesse pubblico, la 
SECO (RSRE) esercita il diritto di azione della Confederazione in 
caso di violazione della LCSl, con la possibilità di avviare un’a-
zione civile o di sporgere querela penale contro persone o 
imprese in Svizzera. Il diritto di azione è limitato ai casi in cui 
vengono violati o minacciati interessi collettivi, ovvero gli inte-
ressi economici di molte persone (art. 10 cpv. 3 LCSl).

Due varianti di truffe degli annuari

Una pratica commerciale sleale che si verifica con sempre mag-
giore frequenza e che la SECO combatte regolarmente con 
querele penali è la cosiddetta truffa degli annuari. Spesso si 
tratta di iscrizioni in inutili registri aziendali, registri settoriali, 
registri dei marchi, elenchi telefonici, mappe e simili. Questo 
fenomeno colpisce soprattutto le imprese, spesso quelle che 
hanno apportato da poco modifiche al registro di commercio. 
Nel primo tipo di truffa, gli autori inviano moduli in cui, oltre a 
un campo per la correzione dell’indirizzo, si trovano delle parti 
scritte in caratteri piccoli e difficili da leggere, e chiedono alle 
vittime di controllare i propri dati. Alcuni moduli danno l’im-
pressione di provenire da un ente ufficiale, come l’ufficio can-
tonale del registro di commercio. Chi firma e restituisce un 
modulo stipula spesso inconsapevolmente contratti plurien-
nali e riceve di conseguenza fatture, solleciti e minacce di 
recupero crediti. In alcuni casi tali contratti vengono conclusi 
anche per telefono o di persona tramite rappresentanti.

Per quanto riguarda il secondo tipo di truffa, le vittime ricevono 
fatture fittizie per l’iscrizione in registri, senza pertanto aver 
effettuato nessuna richiesta. Il contratto si conclude con il 
pagamento dell’offerta, che viene presentata sotto forma di 
fattura. I truffatori puntano sul fatto che con lo stress e la sud-
divisione dei processi lavorativi fra più persone le fatture ver-
ranno probabilmente pagate senza destare sospetti. Anche 
alcune di queste fatture danno l’impressione di provenire da 
enti ufficiali o da imprese conosciute.

Per una panoramica sul tema  
delle «truffe degli annuari» e  
per consigli mirati, consultate  
l’opuscolo della SECO 

 «Attenzione alle truffe degli 	     	
       annuari!»

https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Werbe_und_Geschaeftsmethoden/Unlauterer_Wettweberb/vorsicht-vor-adressbuchschwindlern-.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Werbe_und_Geschaeftsmethoden/Unlauterer_Wettweberb/vorsicht-vor-adressbuchschwindlern-.html


Disegniamo la SECO
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